STRUMENTI PER LA COSTRUZIONE DI UN CURRICOLO VERTICALE DI SCIENZE SPERIMENTALI.
Si propone un modo di “progettare”
sviluppare momenti laboratoriali

creare percorsi di apprendimento scientifico

Tutti i documenti di riferimento parlano di 
COSTRUIRE COMPETENZE


[image: image1]
Attività di laboratorio:
competenza da sviluppare
RAPPRESENTARE E MODELLIZZARE


rappresentare e costruire modelli interpretativi di fatti e fenomeni
Argomento: materia e trasformazioni

Quali sono gli indicatori che ci permettono di capire quando avviene o è avvenuta una trasformazione?

Esperienza 1: combustione di una stessa sostanza presa in diverse quantità

Fiammiferi da caminetto 

	quantità
	Peso 
	Peso cenere
	“se ne va”
	Percentuale

	1 fiammifero
	0,86 gr
	0,20 gr
	0,66 gr
	0,77

	2 fiammiferi
	1,78 gr
	0,49 gr
	1,29 gr
	0,72

	2 fiammiferi
	1,78 gr
	0,44 gr
	1,34 gr
	0,75


Ragionare sulle quantità……
Combustione di sostanze diverse

	quantità
	peso
	Peso cenere
	“se ne va”
	Percentuale

	Legnetti
	0,42 gr
	0,04 gr
	0,38 gr
	0,90

	Carta da filtro
	1,27
	0,01
	1,26
	0,99


Osservazioni: dai dati notiamo che all’aumentare della sostanza da bruciare aumenta la sostanza “che se ne va”; attenzione a non generalizzare perché le combustioni con i metalli danno un risultato diverso (ragionare sulla variazione della massa….sulle reazioni redox…)
Primo modello: se abbiamo una variazione di peso è avvenuta una trasformazione……ma…

Cos’è quello che “se ne va”?
approccio storico: il flogisto


Principio di Lavoisier

“in una reazione chimica la somma dei pesi dei reagenti è uguale alla somma dei pesi dei prodotti”
Verifica della legge di Lavoisier ad es con la frizzina, pesando le bustine, la bottiglia con l’acqua e facendo avvenire la reazione con la bottiglia aperta e con la bottiglia chiusa (meglio con un palloncino per evitare dispersioni). Pesare di nuovo e confrontare.
Secondo modello: abbiamo una trasformazione se abbiamo una variazione di temperatura (oppure si può lavorare sul pH)
	Sostanza
	Quantità in 100ml di H2O
	Temperatura iniziale
	Temperatura finale *

	Cloruro di sodio NaCl
	6 gr
	21,6°C
	20,8°C

	Nitrato d’ammonio
	6 gr
	21,9°C
	16,5°C

	Ossido di calcio
	6 gr
	21,4°C
	22,7°C

	Idrossido di sodio NaOH
	4 gr (in 50ml)
	21,9°C
	29,1°C

	Acido acetico
CH3COOH
	6gr (in 50ml)
	21,8°C
	22,2°C


* non lasciare trascorrere troppo tempo perché la temperatura tende a quella dell’ambiente per gli scambi di calore tra regione ed ambiente.

Osservazioni: perché varia la T? Introduco i concetti di reazione esotermica ed endotermica
Oppure lavoro osservando le variazioni di pH utilizzando un indicatore:
Soluzione con NaOH è blu (basica), mentre la soluzione con CH3COOH è rossa (acido)

Versando le due soluzioni in un unico contenitore si ottiene una reazione di neutralizzazione visibile dal cambiamento di colore dell’indicatore (neutro)

Idrossido di sodio e acido acetico
acetato di sodio e acqua


si forma un sale e acqua

NaOH + CH3COOH
CH3COONa + H2O

(acetato di sodio)

Terzo modello: ho una reazione/trasformazione se osservo variazioni di energia (ricerca della stabilità) ed aumento del disordine (variazione di entropia). A questo punto si può ragionare sulla spontaneità o meno delle reazioni.
NB: il variare dei parametri e delle conoscenze consente il variare del modello

Compito: esistono reazioni esotermiche ed endotermiche nella vita quotidiana? Provare con il ghiaccio istantaneo, con le bevande caldo/caldo e freddo/freddo.
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